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Reggio Emilia* commenti e reazioni dopo le otto comunicazioni giudiziarie firmate dal giudice 

I misteri di quella nave pro-Africa 
Si indaga sul 
«trovarobe» 

che ha fornito 
i materiali 

dementino Cabrini è il personaggio chia
ve della vicenda - «Un errore fidarsi di lui» Una nave con medicinali e materiali d'assistenza per il Mozambico 

Dal nostro inviato , 
REGGIO EMILIA — L'uomo chiave è sicu
ramente lui: dementino Cabrlnl, 37 anni, 
che da «Trovarobe* nella bassa reggiana è 
approdato, non si sa bene come, nell'intrica-
ta giungla del commercio Internazionale. At
torno al suo nome ruota l'inchiesta giudizia
ria che la Procura della Repubblica ha aper
to sugli aiuti che da Reggio Emilia sono par
titi per 11 Mozambico nel luglio scorso. Da 
voci che circolano sembra che la magistratu
ra abbia bloccato i suol conti in banca e mes
so eotto sequestro 1 suol beni. Si parla di mi
liardi e se le cifre hanno un senso ciò apre 
interrogativi Inquietanti sul ruolo di questo 
personaggio poiché pochi qui a Reggio Emi
lia lo ritengono capace di essere l'artefice di 
tanta fortuna. 

Com'è noto Cabrlnl è stato raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria per peculato: 
lo si sospetta di essere manovratore di tan
genti per le forniture di materiali destinati 
come aiuti alla città mozambicana di Pem-
ba, gemellata con Reggio Emilia dai tempi 
della lotta di Liberazione ahticolonlale. Gli 
aiuti erano organizzati da un comitato citta

dino, «Noi con voi», di cui fanno parte gli enti 
locali, l sindacati ed altre associazioni. Oltre 
a quella di Cabrini ci sono altre sette comu
nicazioni giudiziarie: una è indirizzata al co
munista Giuseppe Soncinl, assessore comu
nale e coordinatore del comitato di solidarie
tà, 11 quale nel respingere ogni accusa si è 
subito dimesso dalla giunta; due a uomini 
dello staff tecnico del comitato, Mario Be-
nassl, ex dipendente comunale in pensione, 
fratello del sindaco, e Tiziano Fontanesi, di
pendente comunale, entrambi Incaricati di 
seguire l'organizzazione degli aiuti. Altri tre 
avvisi di reato sono stati inviati alla moglie 
di Cabrlnl e a suol due parenti che avevano 
costituito una società alla quale il Comitato 
affidò l'Incarico di reperire attrezzature da 
Inviare In Mozambico per un valore di 623 
milioni. C'è infine un ottavo avviso di reato 
di cui però ancora ieri non si conosceva il 
destinatario; voci riferivano di un Ingegnere 
veronese che sarebbe direttamente collegato 
con Cabrini. 

In tutta la vicenda ciò che più attira l'at
tenzione è la figura del Cabrlnl, la sua scala
ta a faccendiere internazionale e i suol colle

gamenti con gli ambienti ministeriali roma
ni. Analoghi affari avrebbe già trattato con 
altri paesi africani tra cui la Somalia. Però 
sia l'on. Francesco Forte sottosegretario al 
Fai (11 fondo aiuti Internazionali che ha avu
to parte attiva negli aiuti inviati In Mozam
bico) che 11 ministero degli Esteri smentisco
no ogni rapporto. 

Ma come e entrato In ballo allora Cabrlnl e 
per fare cosa? la sua comparsa à Reggio risa
le al 1984 al tempi dell'invio di un altro con
tingente di aiuti organizzato da un comitato 
nazionale di cui facevano parte I sindacati e 1 
partiti costituzionali. Non è ancora chiaro 
chi lo contattò; sta di fatto che egli era in 
grado di procurare, nella sua qualità di com
merciante ben introdotto in questo tipo di 
attività, materiali a bassissimi prezzi ottenu
ti da ambienti militari della Nato, come ca
mion e trattori usati. Che Cabrlnl potesse 
muoversi in questi ambienti con dimesti
chezza senza godere di appoggi o lasciapas
sare romani è difficile crederlo. Il coordina
tore del comitato di solidarietà, 11 comunista 
Giuseppe Soncinl, che da oltre un decennio si 
occupa delle iniziative di solidarietà di Reg

gio con 11 Mozambico si difende dicendo: 
•Abbiamo comprato da Cabrlnl sulla base di 
un programma approvato dal Fai; anzi sla
mo riusciti a mandare più materiale di quel
lo previsto e a spendere meno; la stampa dice 
che sono state pagate tangenti e noi non ab
biamo pagato un bel niente; lo ho le mani 
[mllte*. E Soncinl ricorda In proposito che 
'iniziativa dell'autorità giudiziaria è stata 

sollecitata proprio dalla giunta comunale di 
cui egli stesso fa parte al fine di eliminare 
ogni dubbio sull'operato del Comitato. Ma 
essersi fidati Incondizionatamente di Cabrl
nl non è forse stato un errore? «Io non lo so — 
dice Soncinl — e se è stato un errore mi è 
stato Indotto*. 

Il sindaco comunista Ugo Benassl che ha 
consegnato, di sua iniziativa, tutti gli atti al
la magistratura non ha alcun dubbio sul va
lore e 1 contenuti dell'Iniziativa di solidarie
tà. «Fino a quando la polemica è politica — 
dice — è un conto, ma se si Insinuano Irrego
larità amministrative allora occorre la mas
sima trasparenza. Ecco perché ho passato la 
mano al magistrati». E aggiunge: «L'ultima 
spedizione si è dovuta fare In fretta, molto 
garibaldinamente e forse sul plano organiz
zativo qualcosa non è andato nel modo giu
sto*. 

C'è anche chi oggi mette In discussione che 
Reggio Emilia si rendesse promotrlce di 
un'iniziativa di solidarietà al di sopra delle 
sue forze e competenze, ma 11 sindaco replica 
piuttosto seccamente: «So che In altre parti 
della regione non sono d'accordo, ma so an
che che ci sono città molto egoiste che gesti
scono la loro ricchezza Ignorando ogni altra 
parte del mondo*. 

La segreteria del Pel da parte sua nell'ap-
prezzare le dimissioni di Soncinl come un 
«atto di forte dignità politica* si dice fiducio
sa dell'operato della magistratura convinta 
che «saprà fare chiarezza pienamente e tem
pestivamente*. La De strumentalmente chie
de le dimissioni della giunta mentre appare 
più equilibrata la posizione del socialisti, se
condo 1 quali la vicenda giudiziaria va tenuta 
divisa da quella politica. 

Raffaele Capitani 

Soluzione precaria 

Riappare 
a Trieste 

un sindaco 
«Melone» 
Dalla nostra redazione ' 

TRIESTE — È un Melone di 
Importazione, già principale 
organizzatore deli' «Aquila 
selvaggia* del piloti civili ne
gli anni Settanta, 11 nuovo 
sindaco della città di San 
Giusto. Giulio Staffieri. 52 
anni, romano, nel capoluogo 
giuliano da pochi anni, se
gretario politico della «Lista 
per Trieste* da sei mesi, è 
stato eletto l'altra notte con 
36 voti su 60. Ha ottenuto i 
suffragi del suo movimento. 
della De, del Psl, del Pri e del
la Unione Slovena, partiti 
questi entrati a far parte del
la nuova giunta. All'ultimo 
momento, con precise e dure 
argomentazioni, si sono In
vece rifiutati di parteciparvi 
I rappresentanti del Pll e del 
Psdi, che si sono riservati un 
eventuale appoggio estemo. 
II socialista professor Agnel
li, sindaco per SO giorni e di
messosi per rendere possibi
le 11 pateracchio, non e entra
to In giunta, mentre il suo 
segretario provinciale Se-
ghene dovrebbe acquisire la 
carica di vlcesindaco. 

Oltre al sindaco, 11 Melone 
ha quattro assessori. Cinque 
Invece sono andati alla De 
tre al socialisti, due al repub
blicani. uno all'Unione Slo
vena. Motivando la decisio
ne di non firmare l'accordo II 
liberale Trauner — che è an-

Giulio Staffieri 

che responsabile nazionale 
Enti locali del suo partito — 
ha detto che questa è stata 
adottata all'unanimità dal 
Pll «per per la propria digni
tà* perché «c'era il rischio di 
essere soffocati tra le due 
maggiori forze della coali
zione con un accordo dell'ul
timo momento fra Democra
zia cristiana e Usta al quale 
si è poi aggregato il Psl». 

•Esistono delle lacerazioni 
che peseranno sul pentapar
tito — ha detto Trauner — 
che a Trieste esiste ormai so
lo sulla carta». Da parte sua 
il socialdemocratico De 
Gioia ha affermato che si è 
trovata una soluzione «pre
caria, che non sta in piedi e 
che serve solo a mascherare 
l'unica ipotesi possibile, 
quella delle elezioni. SI sono 
avuti—ha aggiunto—gravi 
cedimenti ai settori più mo
derati della Lista». 

Sull'elezione la Federazio
ne comunista ha emesso una 
nota in cui si rileva che si è 
giunti all'accordo «solo per 
uno stato di necessità ali
mentato dalla preoccupazio
ne per la crescente indigna
zione dell'opinione pubblica» 
mentre «le ragioni dello 
scontro restano Irrisolte e 
rendono confusa e precaria 
la soluzione data alla crisi al 
Comune di Trieste». 

».g. 

Martedì riunione socialista a Roma col vicesegretario Martelli 

In Calabria vigilia di crisi 
Verso una giunta senza la De? 
Fallimentare bilancio del governo tripartito - Politano (Pei): «Ce bisogno di aprire 
una fase nuova e di uno sforzo eccezionale delle forze della sinistra e riformatrici» 

' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Martedì sarà una 
giornata cruciale per la vicenda politica 
calabrese e, molto probabilmente, per 
l'apertura ufficiale della crisi del cen
trosinistra. I socialisti, dopo un turbi
nio di polemiche con la De che va avan
ti orma} da venti giorni, si vedranno 
infatti a Roma in una riunione ad alto 
livello (sarà presente anche 11 vicesegre
tario nazionale Claudio Martelli) per 
dare 11 via all'operazione crisi. Il 7 otto
bre la crisi dovrebbe essere ufficializza
ta In consiglio regionale. Il condiziona
le è d'obbligo anche se Ieri mattina, in 
verità, nel corridoi e nelle stanze della 
giunta regionale calabrese — dove si 
sono riuniti in mattinata 1 gruppi del 
Pai e della De e nel pomeriggio la giunta 
— se ne parlava ormai senza mezzi ter
mini. Tutto In termini affermativi. Il 
consiglio regionale si riunirà oggi ma 
l'attenzione e tutta spostata sulle deci
sioni politiche di martedì sera in via del 
Corso. «La crisi — dice Giovanni Pala-
mara, assessore regionale alla foresta
zione, socialista vicino alla sinistra — è 
ormai Inevitabile». E tutti 1 suol compa
gni di partito — senza differenza di 
componente, — gli fanno eco. Troppo 
alto — dicono — il contenzioso politico 
con la De «Non c'è solo Lamezia—dice 
Rosario Olivo, assessore alla Pubblica 
Istruzione, leader del cnudanl — e 11 
tentativo di mettere in un angolo 11 FBL 
Ce tutto l'attività della giunto In que
st'anno, le resistenze della De, e 11 pro
gramma non attuato». 

Il via all'operazione sganciamento 
con la De è venuto in ogni caso.da Ro
ma, per bocca del commissario del par
tito, Angelo Tlraboschl, uno del fedelis
simi del gruppo craxlano. Sul possibili 
sbocchi della crisi — e qui sta il punto 
— le voci che parlano di una alternati
va, di un governo di sinistra col Pel, con 
l'esclusione della De si Infittiscono 
sempre di più. Oli assessori e 11 consi
gliere del Psl la danno per fatta ma rin
viano tutto amartedì: ci vuole una svol
ta — dicono — e per cambiare davvero 
qualcosa In Calabria ci vuole il Pei. 

•Tutte le esperienze finora sperimen
tate — dice dal canto suo Franco Poli
tano, segretario regionale del Pel — so
no fallite e c'è bisogno di aprire davvero 
una fase nuova, attraverso uno sforzo 
eccezionale di tutte le forze della sini
stra e riformatrici per dare autorevo
lezza e forza al ruolo che la Calabria 
deve recuperare per affrontare la gra
vissima emergenza economica, sociale, 
morale, la crisi politica e iàUtuzJonale 
che l'attraversa». 

Il Pel ad agosto del caso Calabria 
aveva Investito direttamente 11 presi
dente della Repubblica ma è indubbio 
che una svolta del governo regionale 
porterebbe ad un mutamento d'atten
zione degli stessi centri del potere na
zionale, a cominciare dal governo. 

La De appare finora colpita e incre
dula su queste voci. Aspetta martedì. 
Sul fronte romano st parla di fortissime 
pressioni su Pri e Padi per Impedire un 
loro Ingresso In una eventuale maggio-
rama di sinistra, e sullo stesso P*L«Sie-

te sicuri — dice Donato Veraldl, asses
sore al turismo — che si faccia la crisi? 
E che la De vada all'opposizione?*, chie
de ai giornalisti. Sul fronte ufficiale 
non si sbilancia nessuno: ha parlato so
lo il segretario regionale Nicolò, un fe
delissimo di Misasi. che ha teso a smor
zare le tensioni col Psl riproponendo 
come se niente fosse la linea del penta
partito. Tace li presidente della giunta, 
11 socialista Francesco Principe. Nel suo 
ufficio in viale Defllippls rimanda tutto 
a martedì: «Io — si limita a dire — sono 
un uomo di partito e mi atterrò alle de
cisioni». Poi a mezza voce confessa che 
un'esperienza come quella fatta negli 
undici mesi di vita dell'esecutivo da lui 
presieduto è semplicemente «allucinan
te». n Pel — che ha definito la sua posi
zione In una riunione della segreteria 
regionale, — riunirà venerdì prossimo 
11 comitato regionale, presente Aldo 
Tortorella. «Un confronto serio e appro
fondito In ogni caso—dice ancora Poli
tano —• non può non avere a base I pun
ti fondamentali di un programma di ri
sanamento, alternativo e di sviluppo. 
Colpisce U fatto che gU obiettivi pro
grammatici siano rimasti finora invece 
un elemento marginale del confronto 
politico. Per questo il Pei ha deciso di 
sviluppare un'ampia iniziativa politica 
e di massa coinvolgendo in un largo 
movimento tutte le forze riformatrlct 
che sono la grande maggioranza del po
polo calabrese*. 

Fifippo Vettf I 

Anche Psi, Pri e 
capogruppo Psdi 

votano sì a 
BOLOGNA — Il primo, decisivo passo per avviare il confronto dal 
quale potranno uscire una maggioranza e una giunte nuova alla 
guida dcU'ampiinistrszione comunale bolognese è stato compiuto. 
ìeri««rs,sUrdssenvi«^ppiDueTom(comuni«4ieiiKlipend«n-
tf). socialista, repubblicano e 0 capogruppo soriaMemocrstico 
hanno votato il bilancio '86. Contrari tutti gli altri gruppi. Alla fine 
detta riunione del consiglio, la giunta (un monocolore comunista 
rainoriurio, 29 consiglieri su 60) si è riunita e ha convocato l'as
semblea di Palazzo D'Accursio per lunedì prossimo e suora fl 
sindaco Imbeni annuncerà le dimissioni sue e dell'esecutivo. Già 
dal giorno dopo cominceranno gli incontri per dare vita a una 
mova giunta dì coalizione. 

A questi appuntamenti i comunisti andranno ponendo al centro 
teprioriaò>ipn>crsmmì>delUstebiliUediuaimp»«nocbev«J(a 
fino alla fine dell'attuale mandato smmmistrstivo. In pratica è 
stato pressoché spazzata via l'ipotesi delle elezioni sntiapete. 

Senza dubbio una delle novità emerse dalla seduta di ieri sera i 
stata la netta spaccatura avvenuta all'interno del gruppo sariakk-
mocrstico. Lacerazione che era emersa già la sera precedente negli 
organismi dirigenti del Psdi: a msfjnoranza era stato approvsto un 
documento nel quale si indicavaTestandone sul bilancio. Un'a
stensione però che escludeva ogni evoluzione positiva nei rapporti 
tra 0 Psdi e gli altri partiti, a cominciare dal Pai Ma 0 capogruppo 
Poli, sostenuto del segretario provinciale e coerentemente alle 
affermazioni del vicesegretario nazionale Ciocia, decideva di non 
astenersi e di votare «ab. L'altro consigliere Psdi — il figlio del 
capo della «destra* socisldemocrsties bolognese, Ungi Preti — 
non sì è invece presentato a Palazzo D'Accursio perché si sapeva 
delle sua contrarietà a votare il bilancio. 
. Pur da diverse sngoletJoni — i repubblicani hanno spiegato fl 

loro assenso come un «voto tecnico* — Psi e Pri hanno convenuto 
seU'importsnzs dilla nuova rese politica che si sta per aprire nel 
capoluogo emiliano. Nessuno si nasconde gli ostacoli e le difficoltà 
che potranno spuntare durante la «trattativa», ma, è stato detto, 

gli interessi della città che devono prevalere». 

Nostro servizio . . -
ROMA — L'incontro del lea
der della Sudtlroler Voi-
kspartel, Sllvlus Hagnago, 
con il ministro per le Regio
ni, Carlo Vlzzinl, e 11 sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Glullato Amato, 
sul varo delle ultime norme 
di attuazione per il comple
tamento dell'autonomia 
dell'Alto Adige, si è risolto 
ancora una volta in forma 
Interlocutoria. 

Lo stato maggiore della 
Svp — Il partito di maggio
ranza assoluta che raccoglie 
la stragrande maggioranza 
del consensi del sudtirolesi 
di lingua tedesca dell'Alto 
Adige—si attendeva soprat
tutto il varo della norma 
sull'uso della lingua nei pro
cedimenti giudiziari e di po
lizia In Alto Adige. In sostan
za: imputato di lingua tede
sca? Avvocati e giudici di ta
le lingua—e cosi per intana
no. 

L'incontro non è stato 
conclusivo, ma si 4 raggiun
ta solo «un'ipotesi di accor
do» che, tuttavia, salva 11 
principio del processo mono
lingue previsto già tre anni 
fa dalla «commissione dei 
sei». Quel processo che anche 
nel recente convegno degli 
avvocati a Riva del Garda 
era stato definito «una mo
struosità*. 

Tuttavia Sllvlus Magnago 
non st è detto soddisfatto 
dell'esito dell'incontro: «Se 
non si frapporranno nuove 
difficoltà — ha detto — lo 
esco dalla riunione con un 
occhio piangente ed uno sor
ridente. L'Ipotesi di accordo 
è stata raggiunta — ha con-

i>; Alto Adige: 
monoliisfie ma 
qualche 

Onusto — ma ha ancora bi
sogno di verifica nel Consi
glio del ministri*. 

lato anche 11 ministro 
Vlzzinl affermando che non 
si Umifera alle forze di mag
gioranza. Va detto tuttavia 
che ormai 1 giochi paiono es
sere fatti. 

Rispetto all'Ipotesi di nor
ma concordata unanime
mente dalla «commissione 
del sei* (composta da Dc-
Svp-Ps! e rappresentanti del 
governo) st enuncia una cer
ta attenuazione'della rigidi
tà del processo monolingue: 
cioè ci potranno essere pro
cessi MlnguL oltre che nel 
caso di più Imputati di lin
gua diversa, anche In altri 
casi come quello della pre
senza di una parte civile di 
lingua diversa da quella del
l'imputato. 

Altro principio cui si ispira 
Ilpotesl di soluzione sarebbe 
quello della gradualità nel» 
l'applicazione della normati
va per dar modo alle struttu
re della giustizia di adeguar-
al atte nuove esigenze. 

t comunisti, anche alla vi
glila dev'Incontro di Roma, 
hanno espresso 11 loro «pare-

h h r-ri I 

re negativo» sul 
monolingue col quale st ten
de * «stabilire anche nel deli
cato campo della giustizia 
un regime di Inammissibile 
separazione etnica e di rigidi 
vincoli linguistici, assoluta-
mente non previsti dallo Sta-
tato e contrari alla prospetti
va di una seconda conviven
za a parità di diritti e di do
veri». 

La norma — denunciano 
in sostanza I comunisti — 
trasforma U diritto per l'im
puto to a userete propria lin
gua to un ctovere con la con-
seguenza che gli è possibile 
scegliere solo un difensore 
della propria lingua con gra
ve pregiudizio per U diritto 
agettlvo alla libera scelta 

difensore. Secondo 1 co
munisti runica scelta corret
ta, rispettosa dei diritti del 
cittadini di tutu 1 gruppi et
nici è quella di «una organis
zazione tecnica, professiona
le che consenta processi bi
lingui quando le circostanze 
oggettive lo richiedano nel 
rispetto pieno e tacondlsto» 
nato dei diritti alla difesa In 
senso onnicomprensivo (11* 
bera scelta della lingua, Ube
ra scelta del difensore)*. 

È ovvio che tale soluzione 
è possibile solo se tutu gli 
operatori nel campo della 
giustizia sapranno usare tut
te e due le lingue anche sul 
piano tecnico. Ed è qui che 
sia 11 governo che la Svp non 
mostrano di rendersi conto 
che te nonna ette si accingo
no a varare oltreché lesiva 
per I diritti dell'imputato, è 
di una tale complessità di at-
tusThra*> f hr rischia di rtma-
nere sulla carta. Né più né 
meno di quanto è successo 
per la norma sunistituzk-ne 
di una sezione autonoma al
toatesina del Tribunale di 
giustizia amministrativa: un 
palo di anni fa per 1 giudici 
del Ter altoatesino st previ
dero tanti e cavillosi requisi
ti da rendente UnposslbUe la 
nomina (te stessa Svp ha do
vuto riconoscete che c'è bi
sogno di attenuare la rigidi-
tà del requisiti). Per l'assun
zione dellavoratori si è deci
so di costiteli* una commls-
stone che garantisca anche 
nella neccostttuenda azien
da te presenza del personale 
secondo la consistenza del 
gruppi UngalsUci in Alto 

Infine l'uso della lingua 
per 11 gruppo ladino; Magna
to ha proposto che 1 ladini 
possano usare la loro lingua 
anche negli atti pubblici nel
le località da toro abitate. Ma 
per questo bisognerà varare 
un'apposita norma costitu
zionale, dato che lo stesso 
Statuto di autonomia, come 
a suo tempo l'accordo De 
Oaspert-Gruber, si dimenti
cò dell'esistenza del ladini. 

Xtvtr Zasjbgrtr 

Convegno 

Donat Cattiti 
e Galloni 
concordi: 
De Mita 

liquidala 
sinistra de 
' Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — L'ap
pello di «Forze Nuove* alla 
rlunlflcazlone delle sinistre 
democristiane, rivolto dalla 
tribuna del tradizionale con
vegno annuale della corren
te di Donat Cattln, sembra 
aver trovato una cauta spon
da in uno dei leader più pre
stigiosi dell'area Zac, Gio
vanni Galloni. Ormai in rot
ta di collisione con De Mita, 
Galloni è salito fino a Saint 
Vincent per muovere un at
tacco a fondo alla linea del 
segretario e per dire che «si, 
c'è l'esigenza di una sinistra 
di pensiero che solleciti la De 
a recuperare la sua natura di 
partito popolare*. DI questa 
sinistra, ha fatto capire, può 
anche tornare a far parte 11 
capo forzanovlsta Inventore 
del preambolo, ma alla con
dizione che riveda 11 proprio 
giudizio sul Pel, «una forza 
che ha avviato un reale pro
cesso di evoluzione In senso 
occidentale*. 

Proprio dal giudizio sul 
comunisti aveva preso le 
mosse Sandro Fontana, vice 
segretario uscente del parti
to, numero due della corren
te e relatore ufficiale del con
vegno, per 11 suo appello alla 
rlunlflcazlone. Il Pel, ha os
servato Fontana, «sta diven
tando sempre più laico e me
no "diverso": 11 processo che 
ha avviato al proprio interno 
sarà ancora lento e faticoso. 
ma è destinato ad essere Ir
reversibile*. Per questo, ha 
aggiunto, «sul tema del dia
logo con 1 comunisti sono de
stinate a cadere molte diver
genze che hanno caratteriz
zato 1 rapporti tra le sinistre 
democristiane». Egli ha Indi
cato un altro terreno su cui 
realizzare una possibile Inte
sa: quello della critica alla 
segreteria De Mita, accusata 
di voler spostare a destra il 
partito «distruggendo* la si
nistra Interna: «La sconcer
tante documentazione in nò
stro possesso. — e che solo 
per carità di partito non ab
biamo ancora esibito — di
mostra come, per raggiunge
re questo obiettivo, siano 
stati usati tutti I mezzi (dalla 
lusinga al ricatto)*. 

Galloni ha ripreso molti di 
questi argomenti. Ha detto 
che l'esistenza stessa della 
sinistra scudocrociata è «au
torevolmente messa in di
scussione». Ha rimproverato 
a De Mita di aver fatto pro-

Eria la «filosofia del pream-
olo*. Ha poi contestato ra

dicalmente la concezione 
•alternatlvlstlca» che il se
gretario ha dello schiera
mento politico: «Una conce
zione cne può avere effetti 
dirompenti per la De, in 
quanto rischia di spostarla 
su posizioni conservatrici*. A 
De Mita ha anche addebitato 
te responsabilità del deterio
ramento dei rapporti con 11 
Psl, concepiti «in termini di 
equilibri di potere* o Intesi a 
•schiacciare» 1 socialisti «su 
una De conservatrice». 

Quanto al rapporti con 1 
comunisti, ha detto che de
v'essere corretto l'errore del
la •demonizzazione» della so
lidarietà nazionale, un'espe
rienza «non più proponibile 
In termine di formula politi
ca», ma di cui è oggi necessa
rio «recuperare la verità sto
rica»: 

L'attacco a De Mita è In
somma il «lelt motiv» del 
convegno dell'unica corren
te de rimasta all'opposizione 
del segretario. Contro 11 lea
der de si è scagliato anche il 
capo di «Movimento popola
re». Roberto Formigoni, che 
nell'ultimo congresso si è 
schierato con AndreottL 
•Guardo con sospetto a chi 
vuole laicizzare La De e poi 
sviluppa con l partiti laici 
una litigiosità sempre cre
scente*. Galloni, poi. In una 
pausa del lavori, ha voluto 
aggiungere ancora qualcosa. 
Ha Infatti raccontato ad al
cuni convegnisti, e alla pre
senza di giornalisti. Il collo
quio che na avuto con 11 se-
gretario mercoledì scorso. 

De Mita lo aveva convoca
to per chiedergli di restare 
alla direzione del Popolo. 
•Non posso —gli ha risposto 
— percé non sono più In sin
tonia con la segreteria*. De 
Mita ha allora insistito per
ché accettasse la direzione 
del settimanale La discus
sione «Non posso, lo trasfor
merei in un organo di cor
rente». n segretario, a questo 
punto, gli ha detto che st po
teva creare un ufficio appo
sta per lui, «un ufficio che 
studi la natura popolare del
la De*. Galloni: «per questo 
cose funzionano tnegno 1 
convegni*. E De Mita, spa
zientito: «La verità è che non 
posso lasciarti libero, perché 
se parti danneggi te stesso e 
gli altri». «Se è cosi, rinchiu
dimi In manicomio*. B si so
no salutati. 

P convegno prosegue oggi 
• al concluderà domani. E 
presente fra gli altri Luigi 
Granelli; è atteso, forse per »k> anche Guido Bodrato. 

ci verrà? 
" ' Gtowtjnni Fatantfla 

Municipalizzate, più autonomia 
con la nuova contabilità 

ROMA — Il nuovo regolamento delle aziende speciali degli 
enti locali è stato approvato dal consiglio del ministri. *Un 
altro Importante pezzo di riforma del settore delle municipa
lizzate — ha affermato Armando Sarti, presidente della Cl-
spel — è stato Introdotto. Dopo 80 anni si aggiorna tlnaìmen* 
te II sistema di contabilità In un settore che negli ultimi anni 
ha raggiunto in molti casi ottimi risultati sul terreno della 
produttività». In effetti, le nuove norme Introdotte (e richie
ste da tempo dalla stessa Cispel) mirano a concedere alle 
aziende degli enti locali maggiore autonomia d'azione e mi
nori vincoli burocratici. Sarti ha poi auspicato una sistema
zione più organica del disegno di legge governativo sulla 
riforma del servizi pubblici degli enti locali. 

Messaggi a Saragat 
per l'88° compleanno 

ROMA — Messaggi delle più alte autorità dello Stato e di 
dirigenti politici sono pervenuti ieri a Giuseppe Saragat in 
occasione del suo ottantotteslmo compleanno. Hanno scritto 
all'ex presidente della Repubblica 11 capo dello Stato. 11 presi
dente del Senato Fanfanl e il presidente della Camera Jottl. Il 
segretario socialdemocratico Nlcolazzi rivolge a Saragat 11 
suo augurio «In attesa di poter celebrare con te 1140° anniver
sario dì Palazzo Barberini». «Il socialismo democratico e ri
formista — scrive 11 vicesegretario del Psl Martelli — ha In te 
una figura essenziale In cui riconoscersi e dalla quale, ancora 
In futuro, Imparare*. 

Assolta l'Unità 
per un articolo sulla P2 

ROMA — Davanti al Tribunale di Roma Sezione VII penale. 
presidente 11 dott. Serrao si è concluso il processo penale 
Intentato dal dott. Vito Tozzi contro 11 nostro giornale e 11 suo 
direttore Giuseppe F. Mennella, difesi dall'avvocato Fausto 
Tarsltano del Foro di Roma. L'Unità l'8 agosto 1984 aveva 
pubblicato un articolo nel quale si Illustravano 1 documenti 
acquisiti dalla Commissione P2 e in particolare trattava delle 
Logge coperte esistenti In varie località d'Italia e tra l'altro 
della Loggia Pitagora di Viareggio alla quale, secondo la 
Commissione P2, era iscritto il predetto commercialista. Il 
Tribunale di Roma acquisiva, dopo averli richiesti, i docu
menti Inviati dall'on. Anselml e riteneva che I fatti pubblicati 
dall'Unità rispondevano a verità. Perciò assolveva 11 nostro 

Somale perché il fatto non costituisce reato per aver eserci
to 11 diritto di cronaca e ritenendo che il Tozzi aveva propo

sto una querela temeraria Inviava gli atti alla Procura della 
Repubblica di Roma perché esaminasse la possibilità di pro
cedere contro il querelante per calunnia. È la prima volta che 
11 Tribunale penale si regola In questo modo. Praticamente 
con questa sentenza si stabilisce li principio che il giornalista 
risponde di quanto scritto se la notizia non è vera ma 11 
querelante risponde di calunnia quando accusa falsamente 
un giornalista di aver pubblicato un fatto non vero. 

Folena: «Ancora troppa impunità 
nei tribunali per la camorra» 

•La sentenza del processo alla camorra non può essere salu
tata come una vittoria delia democrazia: come per il terrori
smo delle stragi, come per la sentenza del processi Terranova 
e Chlnnlcl, ancora una volta non si fa luce su un altro periodo 
nero della nostra storia, gli anni di piombo della camorra 
napoletana*. Lo afferma In una dichiarazione Pietro Folena, 
segretario della Fgcl. Nell'esprimere la «solidarietà del giova
ni comunisti ai giornalisti, al magistrati e agli uomini che in 
firlma fila lottano contro mafia e camorra*. Folena esprime 
uttavia «disappunto sul divario tra le conoscenze teoriche 

della reale natura del potere mafioso e camorrista e sulle 
connessioni col potere politico e la sconcertante mancanza di 
colpevoli nei tribunali»... 

, Da oggi convegno a Orvieto 
su cancro, prevenzione e diagnosi 

ORVIETO — «Prevenzione e diagnosi precoce: due armi es
senziali nella lotta al cancro»: è questo 11 tema del convegno 
che, promosso dall'Istituto nazionale tumori «Regina Elena* 
e dalla Lega italiana per la lotta contro i tumori, si svolge 
sabato e domenica nella città umbra. 

Jl .partito 

Manifestazioni 
OGGI 

L. Lente. Viterbo; L. Magri. Torino; A. Dubbi, Torino; L. Borea, Ancona 
a SanigaJHa; A. BoMrini, Cattolica; A. Cianca. Stoccarda; P. Ciofl. Ostia 
(Roma); G. Maeciona. CoHafarro (Roma); L. Sandiricco, Lussemburgo; 
R. Scheda. Taranto; a Schettini, Brindisi; A. Tato. Enna; W. Veltroni. 
Torino. 

DOftUW 
G. Angtos, Cagaeri: L. Cotojanni. Torino; G. Napolitano. Torino; A. 
RofehNn, Brindisi; G. Tedesco. Mastino: L. Turco. Padova; G. Borgna, 
Roma (sex. Sacco P.l; N. Canotti. VonatJa; P. Ciofi, Roma (La Storta): 
G. Di Marino. Teramo; G. Farina. Basilaa; L. Libatimi. Parma; R. Mu-
saochlo. Roma (Fontana Candida); S. Moratti, Roma (VSbj Lazzaroni): 
O. NovaFJL La Cassa (To); ProvantM, Cesena; P. Salvsgni, Roma (Ponto 

1; L. Violante. Torino. 

Corso ad Albine* 

dal 13 al 1B ottobre an corso nazionale aul toma: «Riforma 
eaSo Stato e prog r̂animaxiofia; a sistema òaSe autonomia nel governo 
dal tetTrtsjftee. aprogrefame si articolerà in sai spacincne contar erue» 

•Bj««^«fe*»A «*a^b^hk^k^^*^*"St^****BS**S>^»^»ja»"a + 4 1 B£«««»A^»fl«ft«fc«««»BB^»k^fe£^k^»k^k • « • • A » B k l ^ » A ^ B ^ B S ^ « J ^ k l ^ k «Sto» *BS**^^B*4*^*aSSB^fSh ^kfc^bai 

•osse avoBjrvjmrranorfa, «f erssiie»r»Ba*cf»e n««**svs*f*e*e a *Jtiiii**otn»e noi 
governo deSTlmpatto aniblswtals; 3) B govarno dola sanità tra cantra 
a paritaria; 41 | beni cuttura» corno «rtooraaa dal territorio; 8) Lo 
aotonomio locaB tra emergenze embiaritsie a lotta oSfabusivìamo; 0) a 
turismo tra coltura, economie e natura. 

La Federazioni sono invitato a farà pai «aiiti a I nominativi ai più 

Mollatimi amici e compagni hanno 
espresso il proprio dolore e U pro
pria partecipaxioo* per la scomparsa 
di 

RAFFAELLO MlSm -
Silvana. Maura ed Andrea con i fa
miliari tutti intendono esprimere il 
loro sincero ringraziamento e testi* 
•noniare l'importanza, in questo mo
mento difficile, «fi una coti toccante 
r intema solidarietà. Ringraziamo il 
Presidente della Repubblica Seri. 
Francesco Coariga e le ah» autorità 
dello Stata gli amministratori loca* 
li. gli esponenti del mondo della 
ariensa e della ricerca — e in parti
colare d Piesidtius del Cnr Rossi-
Bemardi —. i dirigenti dei Pariti. 
dei sindacati, delle organiszazioni 
ambientali, di ataoriazioni di massa. 
Ringraziamo sentitamente U Srgre-
tario del Pri On. Alessandro Nana, i 
dirigenti del Partito e i compagni 
che sono steli loro vicini in questa 
triste rirrostanta. Un pensiero parti* 
colare va ai comunòti di tsrrnia a 
del Mouse parla loro affettuosa a 
accusata partecipazione. 
Roma. 30 srtlenibte 19SS 

Nel 31-annJvenario della scomparsa 
dei compagno 

SILVANO BENCI 
la madre e i parenti tutti lo ricorda* 
no con immutato affetto e in sua me
moria sottoscrivono per Wniii. 
Genova, 20 settembre 1966 

A sei anni dalla svim «parsa di 
UVE HERMANN 

Daniela le ricorda e sottoscrive per 
rUaha. 
Colonia (Germania*, 
ISSS 

30 srttcmbre 

I compagni della Fnle Cgil di Milano 
piangono con i familiari la scompar
sa di 

RENZO RANZIERJ 
compagno di tante battaglie politi
che e sindacali per remancipazicne 
dei lavoratori 
Milano. 30 settembre 19S6 

A setta anni dalla scomparsa di 
FERDINANDO DINELLO 

e a 27 dalla scomparsa di 

ROSABINELLO 
in SOVRANO 

i figli, la nuora, i generi e i nipoti con 
immutato dolore li ricordano a com-
pagni e amici In loro memoria sotto
scrivono lire 100.000 per IVnité. 
Torino. 20 settembre 1966 

Nel ricordare con immutato affetto 
la scomparsa dei genitori e nonni 

CECILIA SCARPIN 
nel 25" amuversa, io della scomparsa 
e 

GIUSEPPE SCARPIN 
nel 10- anniversario della scompar
sa. Pulvia. Olga. Liliana ed Elio sot
toscrivono 100.000 lire per l'Unità. 
Monfalcorte. 20 settembre 1966 

1977 
Nell'anniversario 
di 

della 
196S 

scomparsa 

GIOVANNI GAGGION 
la moglie Lina lo ricorda con immu
tato affetto a compagni ed amici e 
sottoscrive per l'Unni. 
Torino. 20 settembre IBM 


